Parrocchia di San Filastrio - Grevo
LA CONSEGNA DEL

PADRE NOSTRO
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SACERDOTE: Cari fanciulli cosa avete imparato di nuovo in questi ultimi mesi? 

· Che Dio è nostro Padre e che non è solo mio... ma di tutti e che quindi siamo tutti fratelli. Per questo lo chiamiamo PADRE NOSTRO.

· Che nostro Padre è nei cieli ma che per arrivare fino a lui non è necessario viaggiare… basta volerci bene tra di noi… per questo diciamo CHE SEI NEI CIELI.

· Che il nome di nostro Padre è il nome più bello… che vuol dire che lui c’ è sempre e che è ovunque per questo noi lo santifichiamo dicendo SIA SANTIFICATO IL TUO NOME.

· Che nostro Padre ha preparato un regno bellissimo per noi e perciò diciamo: VENGA IL TUO REGNO.

· Che nella nostra vita dobbiamo fare non solo quello che piace a noi, ma quello che desidera Dio… che poi è il meglio per noi! e per questo diciamo: SIA FATTA LA TUA VOLONTA’.

· Sappiamo che a casa di nostro Padre sono tutti felici. A casa sua stanno tutti quelli che erano buoni quando erano sulla terra. Mi devo ricordare quindi di fare il buono. E diciamo COME IN CIELO COSI’ IN TERRA

· Che se ci mancano delle cose importanti come il pane, è perché non ci aiutiamo tra noi come vuoi tu. Tu sei, invece, sempre pronto ad ascoltarci e allora io ti diciamo: dacci il nostro pane quotidiano.

· Abbiamo imparato che quando non ti obbediamo, non trattiamo bene gli altri siamo egoisti e cattivi ci facciamo tanti debiti d’amore per questo ti chiediamo: rimetti a noi i nostri debiti

· Che dobbiamo perdonarci a vicenda e far del bene anche a chi ci fa del male... per questo diciamo COME noi li rimettiamo ai nostri debitori.

· Abbiamo imparato che la tentazione è quando un bambino vorrebbe dire le bugie, disobbedire, rubare soldini o altre cose, picchiare i compagni e chissà cos’altro ancora, eppure capisce che a te, Padre tutto questo non piace proprio per niente. Tu ci aiuterai sempre, questo lo so e per non cadere nella voglia di fare il male continueremo a chiederti: E non ci indurre in tentazione (CIOe’ fa che non cadiamo in tentazione). 

· che il vero nemico è il male. La sua forza può farsi sentire anche in noi e ci può trascinare a fare cose cattive. Padre difendici tu dal male. Sei tu che puoi dirci: «Eccomi qui! Siete in salvo!». Te lo ricorderò tutti i giorni: 
       ma liberaci dal male.

SACERDOTE: ora vi verrà consegnata questa preghiera che vi fu affidata la prima volta il giorno del Battesimo.

E’ la preghiera che ci ha insegnato Gesù; in essa si può dire che è riassunto tutto il Vangelo.

Il Padre nostro traduce in preghiera il duplice comandamento dell’amore: l’amore di Dio e l’amore per il prossimo.

VOI avete quindi imparato che le parole del Padre nostro non sono soltanto da recitare, ma da vivere.

CONSEGNA DELLA PREGHIERA DEL PADRE NOSTRO
SACERDOTE + CATECHISTE 

..(nomi ragazzi)
……. Vi consegniamo la preghiera che Gesù ci ha insegnato.

Imparatela, meditatela e conservatela nel vostro cuore.

Trasmettetela ad altri come la preghiera che rende bella la vita. 
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